
A sei mesi dall'alluvione . L a legge speciale non c'è 
ancora manca un piano di sistemazione e intanto si sprecano molti miliardi 
delle zone esposte a maggior rischio per opere che non sono prioritarie 

L'affare Valtellina 
L'Immagine della Valtellina offerta dal mass media 
In questo Inizio d'anno è tranquillizzante Alta valle 
non più Isolata, gare di sci, tutto esaurito negli 
alberghi per le vacanze di fine anno Ma nessuno 
del grandi problemi aperti dai tragici eventi dell'e
state può dirsi ancora risolto. La legge speciale per 
la ricostruzione non c'è. E i lavori per rendere 
sicuri i centri di fondo valle vanno a rilento. 

ANGELO FACCINETTO 

• • SONDRIO Lo squarcio 
terribile del Pizzo Coppello 
ed II verde smeraldo di quel 
che resta del lago di Val Pola 
tono diventali lo stando Idea
le per furtive loio ricordo Se 
le scattano, slidando I divieti I 
turisti Incolonnati In attesa del 
verde per raggiungere Bor
mio. In posa sull enorme fra
na, * un passo dalla monlagna 
maledetta che per mesi ha lat
to parlare di sé I Italia Intera e 
che, dal 20 dicembre, giorno 
dell'apertura al traffico priva
lo della «Disia» provvisoria per 
l'Alta Valle, grazie ad una or
d inala di Oaspari, evidente
mente non costituisce più al 
cun pericolo 

La parola d'ordine, in que
llo Infilo d'anno, in Valtellina 
sembra essere quella della ri
trovala normalità Con la fine 
dell'Isolamento dei cinque 
comuni del Bormiese, Il tutto 
esaurito negli alberghi - no
nostante la quasi totale assen
ta di neve - per le vacante 
naiallile, lo slalom parallelo 
di Coppa del mondo Nessu
no del capitoli aperti quel tra
gico 18 luglio può però anco
ra dirsi chiuso La sfida più dif
ficile, enti, comincia proprio 
ora In Valtellina arriveranno! 
•oidi, Buona parte del I 400 
miliardi, stanziali dal decreto 
convertilo In legge a novem
bre, e del 1.500 miliardi previ
sti dalla Finanziarla per II pros
simo triennio. Rischiano di 
non «nere sufficienti, vista 
che saranno contesi da centi
naia di comuni appartenenti a 
regioni diverse e che, soltanto 
quassù, I danni ufficiali sfiora
no I tremila miliardi, ma saran
no comunque molli Il proble
ma è come, questi soldi, ver
ranno spesi 

Sin dal primo dopo alluvio
ne si era parlalo di grande ca
lamita ma anche di -grande 
occasione- per II rilancio del

la Valtellina e lo slogan lan
cialo dal Pel, per una ricostru
zione che non fosse fotocopia 
aveva trovalo ampi consensi 
Lo strumento d Intervento -
reclamato da tutti a gran voce 
- era stato Individuato in una 
legge speciale che tracciasse 
le linee di un organico proget
to di rinascila e stanziasse le 
risorse finanziarie necessarie 
per farvi fronte Ma della leg
ge speciale, promessa dal pre
sidente del Consiglio Gorla, 
prima per meta settembre poi 
per dicembre, non si è più 
sentilo parlare Soltanto il Par 
(Ito comunista si è fatto pro
motore di una propria propo
sta approdata In dicembre in 
Parlamento SI chiama «legge 
per la rinascita della Valtellina 
e della Val Brembana» (I altra 
vallata lombarda pesantemen
te colpita dall alluvione), po
ne l'accento sul problema del
le acque - la cui soluzione de
ve essere trovata all'Interno 
del «plani di bacino» del fiumi 
Adda e Brcmbo, strumenti al 
quali vincolare lutta la gestio
ne del territorio, compresa la 
programmazione di sviluppo 
urbanistico del comuni - e 
prevede una spesa, per I pros
simi cinque anni, di poco me
no di cinquemila miliardi Ciò 
che più preoccupa, ora, ac
canto ai ritardi del governo, è 
il silenzio delle altre forze po
litiche 

Finanziamenti 
a colpi d'ordinanza 

Soltanto II presidente del-
I Amministrazione provinciale 
di Sondrio, il democristiano 
Marchlnl, vi ha fatto cenno -
nel giorni scorsi - in occasio
ne della visita del ministro 
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dell Interno Fanfani Mahaol 
tenuto solo un generico impe 
gno del governo a soddisfare 
le attese della Valle 

Intanto in attesa di un or
ganico progetto di intervento 
si continua ad operare con gli 
strumenti dell emergenza E i 
miliardi si sprecano A colpi 
d ordinanza lo scorso no
vembre, il ministro della Pro
tezione civile ha elargito fi
nanziamenti a comuni neppu
re sfiorati dalle calamita per 
optfte che con l'emergenza 
nulla hanno a che vedere Co
si se nesono andati una trenti 
na di miliardi per strade buo 
ne solo a raggiungere più age 
volmente località turistiche e 
per altre opere che prioritarie 
certo non sono Inezie, a tron 
te dei mille miliardi impegnati 
per interventi di carattere 
idrogeologico, si difende il 
ministro cui fanno eco 1 suoi 
sostenitori valtellinesi Ma in 
tanto ancora non si è interve
nuti lungo i tratti in quota dei 
torrenti più pericolosi 

Per molte imprese le zone 
più colpite - e il caso della Val 
Fola - si sono trasformate in 
un autentico Eldorado Senza 
gare d appalto si sono aggm 
dicale lavori per decine di mi
liardi anche dopo i giorni più 
caldi dell emergenza A Con
dotte, Snam, Aem, per le Idro
vore destinate a svuotare il la
go (operazione, sostengono 
molti, che avrebbe potuto es
sere condotta prima con costi 
e con rischi di gran lunga infe
riori), sono andati 80/90 mi
liardi Una settantina è andata 
all'ltalstrade e ad un altro 
consorzio di imprese per la 
realizzazione dei due by pass 
ideati per garantire il deflusso 
verso valle, sotto il corpo di 
frana, delle acque dell Adda 
Altri sessanta miliardi sono 
andati alla Lodigiani per la 
realizzazione delle «briglie* di 
consolidamento della frana. E 
poi le «strade» per l'Alta Valle 
isolata Da quella, assurda, 
della Valverva che supera un 
passo a 2 400 metri di quota, 
impraticabile per molti mesi 
ali anno e agibile al soli mezzi 
fuoristrada, costala ottocento 
milioni alla famosa, ripidissi
ma «bretella» - costo mezzo 
miliardo - tracciata a monte 
della galleria di San Bartolo
meo per consentire II traffico 
pesante da e per Bormio in 

attesa dell ultimazioni* (*>• i 
strada provvisoria P ' 1 j ,M. 
aperta lo scorso 20 dicembre 
per garantire I afflusso dei tu
risti in Alla Valle in occasione 
delle feste di fine anno utiliz
zando in parte la strada di 
cantiere deli Italstrade (ed In
tralciandone I lavori), alla 
strada provvisoria vera e pro
pria, affidala alla Carlboni, il 
cui coslo finale dovrebbe su
perare i venti miliardi Poi, a 
primavera, dovrebbero inizia
re i lavori per la definitiva arte
ria di collegamento tra Cro-
sotto, Sondalo e Bormio co
slo previsto attorno ai 2S0 mi
liardi 

Chi di soldi ne ha visti po
chi, almeno fino a questo mo 
mento Invece, sono coloro 
che hanno avuto la casa di
strutta o danneggiata 500 mi
la lire al mese in conto affido 
(ma gli abitanti della Servetta, 
in comune di Colonna, non 
hanno avuto nemmeno quelli) 
e dieci milioni una tantum per 
le suppellettili Gli indennizzi, 
quelli veri arriveranno forse a 
primavera Colpa della lentez 
za della burocrazia - afferma 
il ministro Gaspari - non ade
guata alle situazioni d emer
genza 

Quale futuro 
per il lago? 

Per ora ci si accontenta dei 
benefici derivanti dall'esone 
ro fiscale nessun abitante del
la provincia, per un anno, pa-
f;herà le tasse anche se dell al-
uvione ha soltanto sentito 

parlare 
Per molti, intanto, continua 

il dramma E11 caso degli abi
tanti di Sani Antonio Mori-
gnone. il villaggio sepolto dal
la frana del Pizzo Coppello. 
Gaspari ha promesso la rico
struzione del paese entro di-
eiotto mesi dalla scelta del 
luogo Ma la scelta, ancora, 
non è stata falla Perché? 
«Semplice - afferma Dado 
Giacomelli del comitato per la 
rinascita di Sant Antonio -
perche nessuno ci ha ancora 
fornito gli elementi necessari 
per decidere» Già, perché Ira 
le tante è ancora in sospeso 

anche la questione del lago. 
Ancora non si è deciso se ri
marrà o no Sono la Regione e 
gli enti locali a dover decidere 
ma nessuno si è pronuncialo 
I valligiani lo vorrebbero lar 
sparire, I tecnici della com
missione Valtellina suggeri
scono un suo utilizzo come 
bacino regolatore delle piene 
dell'Adda, qualcuno Insinua la 
possibilità di un suo sfrutta
mento per la produzione di 
energia elettrica 

Più a valle, non si e deciso 
ancora nulla sul futuro dell'In
vaso Enel di Ardenno, indica
to come principale responsa
bile della rovinosa alluvione 
del Pian della Selvetta Di cer
to e è solo che la gente, cosi 
com è, non lo vuole più e per 
sottolineare la cosa sono slate 
raccolte oltre tremila firme 

Intanto si attende con 
preoccupazione la primavera. 
Le piogge e lo scioglimento 
delle nevi potrebbero riempi
re di nuovo il lago di Pola no
nostante la presenza delle 
idrovore I lavori di realizza
zione dei by pass - le due gal
lerie lunghe 2.40Q rteln cia
scuna capaci, una volta ulti
male, di scaricare a valle 400 
metri cubi d'acqua al secondo 
- procedono a rilento a causa 
della natura friabile del terre
no C'è il rischio che possano 
non essere ultimate per aprile 
ed I responsabili della com
missione Valtellina si stanno 
preparando a fronteggiare 
ogni eventualità, non esclusa 
quella di una nuova tracima
zione E poi, per restare In Io
na, c'è sempre il famoso 
«triangolone» che incombe, 
La «frana pilotata» annunciata 
a novembre e è stata solo par
zialmente poi i sopracglunlo 
il gelo e gran parte delia mas
sa pericolante è tuttora al suo 
posto Le preoccupazioni non 
sono però concentrale tutte In 
Val Pola Anzi «A preoccupa
re di più - afferma il presidèn
te della commissione tecnica 
Valtellina, Ma|one - sono 11 
Mallero (il torrente che attra
versa Sondrio), la Val Tarlano 
e la frana di Presure Ma il pro
blema non è solo la primave
ra a quasi sei mesi dall'allu
vione non è ancora stato ap
prontalo un piano organico di 
sistemazione delle zone a più 
alto rischio» 

L'opera più completa mai realizzata per conoscere, capire e vivere il Paese più affascinante del mondo. Il nostro. 

in edicola 
daf 15 Senna* 

A SOLEVO LIRE s&SÈSSg? 
ENCICLOPEDIA E GUIDA TURISTICA D'ITALIA 

L'Italia: un Paese unico al mondo. Per la bellezza dei paesaggi, per la ricchezza 
dell'arie, per la variclà delle tradizioni, per il suo impareggiabile passalo. 

L'Italia, il tuo Paese Per conoscerlo, c'è una grande opera 
deirislitulo Geografico De Agostini- L'ITALIA, I-NCICLOPH11A fc. GUIDA TURISTICA. 

Un'edizione eccezionale, articolata in 2 se/ioni differenziale e complementari 
che costituiscono la più completa e omogenea serie di strumenti informativi, 

regione per regione. Un'opera unica per completezza di dall, fotografie inedite 
_ / e ricchissimo corredo cartografico. 

| l'Italia | 

GUIDA TURISTICA 
Il mc2zo operativo 
per slruttarc le intorni azioni 
della sezione enciclopedica Un aiuto 
eccezionale per viaggiare con intelligen/i 
senza perdere le mete pm belle In ordine 
allatietieo 1300 località d interesse 
particolare con le indica/ioni turistiche più 
complete e auuiornaie Vincono anche 
sngceriti 140 itinerari di vana lunghc/a 
fomiti di cartina partieolarcceiata 
Corredano le Guide 265 piante topografiche 
di illtà e la iarln«raria lomplcla 
delle regioni I 500 000 

ENCICLOPEDIA 
Una rassegna informativa, 
di rara compietela e di 
esemplare precisione, 
arricchita di uno 
straordinario corredo 
Fotografico In forma 
sis'unatica e particolareggiata, 
i principali quadri conoscitivi 
di ogni regione panorama 
geografico, panorama 
storico, panorama artìstico. 
Completa la sezione 
enciclopedica il Repertorio 
dei Comuni, grande dizionario 
degli 8088 Comuni d'Italia, 
in ordine allabmco, 
con notizie storiche, 
geografiche e amministrative 
Cartografia delle regioni 
I 250 000 

l'Italia 

Ogni scttirrnrn un fascicolo di Enciclopedia e uno di Guida a sole 3200 lire 
190 fascicoli complessivi che formeranno 17 \olumi di Fnciclopedia, 

6 >olumi di Guide e 1 volume di Atlante Stradale Oltre 9000 fotografie a colori 
Cartografia completa delie regioni in scala 1 250 000 e 1 500 000 

ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 

ATLANTE STRADALE 
le ultime due paunc di copertina dei hscieoli 
dell Fneiekipedia eostilummio alla Ime de 
r ice oli i un volume cepir ilo di 3S0 pagine 
I Atlante Stradale d Ilalu con tavole 
cannar iliehe da 1 1 000 000 ,\ I 2>0 000 
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